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IL CASO

Sette giorni di lavori e modi-
fiche alla circolazione sulle 
linee ferroviarie Acqui Ter-
me-San Giuseppe di Cairo e 
Torino-Savona-Ventimi-
glia. Lo ha annunciato Rfi, 
che da ieri al 7 luglio ha di-
sposto una nuova serie di in-
terventi  sulle direttrici  tra 
Savona e il Piemonte.

«Alcuni nuovi interventi 
di manutenzione straordi-
naria sono stati programma-
ti sulla linea Alessandria-Sa-
vona, tra le stazioni di Ac-
qui Terme e San Giuseppe 
di Cairo - spiegano da Rfi -. 
Per consentire le attività del 
cantiere, da ieri e sino a do-
mani la circolazione tra Ac-
qui Terme e Savona sarà so-
spesa, e i treni saranno can-
cellati e sostituiti con bus. 
Regolare, invece, resta il ser-
vizio ferroviario fra Acqui e 
Alessandria».

Proseguono,  inoltre,  gli  
interventi di potenziamen-
to infrastrutturale sulle li-
nee  ferroviarie  Torino-Sa-
vona-Ventimiglia  e  Tori-
no-Cuneo. «Con un investi-
mento complessivo di 13 mi-
lioni di euro, i lavori, realiz-
zati per fasi, consentiranno 
una volta completati il tran-
sito dei treni con il massimo 
carico trasportabile - dico-
no ancora i responsabili -. 
Anche in questo caso, per 
consentire  le  lavorazioni,  
da lunedì e sino a giovedì 7 
luglio, la circolazione ferro-
viaria  di  alcune linee,  tra  

cui la Torino-Savona-Venti-
miglia, subirà delle modifi-
che, e alcuni collegamenti 
saranno parzialmente sosti-
tuiti con bus navetta».

I nuovi interventi seguo-
no quelli già messi in campo 
da Rfi tra la fine di maggio e 
questa  settimana  sempre  
sulle linee Savona–San Giu-
seppe–Torino, Savona–San 
Giuseppe–Alessandria e Sa-
vona–Fossano, mirati a ri-
solvere le problematiche le-
gate al passaggio dell’onda-
ta di maltempo dello scorso 
ottobre. «Le ditte specializ-
zate, insieme al personale 
di Rfi, hanno eseguito inter-
venti di messa in sicurezza e 
consolidamento  di  diversi  
tratti di linea - concludono - 
e raccolta delle acque piova-
ne, in caso di maltempo. Un 
investimento di circa 4 mi-
lioni di euro». L.MA. —
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SAVONA

I
ricoverati con Covid au-
mentano in provincia. A 
Savona sono passati da 8 
a 17 in venti giorni e l’Asl 

corre ai ripari. Prevista per la 
settimana prossima una riu-
nione all’Asl per fare punto 
della situazione sull’aumen-
to dei pazienti Covid e valuta-
re eventuali misure da adot-
tare se la situazione dovesse 
peggiorare.

Con la restrizione delle mi-
sure di prevenzione dal conta-
gio e una variante Omicron 
particolarmente  contagiosa,  
crescono negli ospedali del sa-
vonese i pazienti colpiti dal vi-
rus. Non si tratta sempre di 
persone entrate in ospedale 
per Covid ma di ricoveri detta-
ti da altri motivi, come frattu-
re o di persone che devono sot-
toporsi ad interventi program-
mati e che, al tampone di in-
gresso, sono risultate positive 
e quindi assegnate ai reparti 
cosiddetti «sporchi».

«Abbiamo  fatto  il  punto  
con il direttore Sanitario Luca 
Garra  -  spiega  il  direttore  

dell'Asl, Marco Damonte Prio-
li - e per ora non ci sono i para-
metri previsti per riaprire dei 
reparti per pazienti positivi al 
virus. Attualmente i pazienti 
Covid negli ospedali della pro-
vincia sono 38 ed in gran par-
te  sono  persone  ricoverate  
per patologie non legate al vi-
rus. Se l'incidenza dovesse sa-
lire, rivederemo l'organizza-
zione dei reparti. Il monito-

raggio viene fatto  costante-
mente sugli accessi al pronto 
soccorso. Se si dovesse salire 
a dieci casi di ricoveri di pa-
zienti Covid al giorno siamo 
pronti  ad intervenire con il  
piano che abbiamo predispo-
sto per le emergenze ed apri-
re un modulo Covid». Il modu-
lo prevede in questa fase ven-
ti posti letto per pazienti colpi-
ti dal virus. In realtà nel Savo-

nese i reparti Covid non han-
no mai chiuso ma i casi erano 
diminuiti. Ad esempio al repar-
to Infettivi direttore da Marco 
Anselmo, al San Paolo, se la 
scorsa primavera c’erano 20 
pazienti si era poi scesi a 8 una 
ventina di giorni fa, per risalire 
a 17. Ad Albenga i posti letto 
Covid sono 13 e quelli occupa-
ti non superano la decina. —
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Ospedale di Comunità,i sinda-
cati contestano, politici e citta-
dini si dividono. Gli operatori 
apprezzano. Lle parole della  
caposala Paola Cosma, respon-
sabile del reparto Acirot (Area 
Cure Infermieristiche Ospeda-
le  Territorio),  già  attivo  da  
tempo a Cairo, e che ha quindi 
permesso al nosocomio caire-
se di essere il primo a partire 
con un reparto di Ospedale di 
Comunità.  Racconta:  «Con  
questo reparto abbiamo davve-
ro capito cosa significa “fare re-
te” con gli altri reparti e con 
soggetti esterni, ad esempio i 
servizi sociali, e l’importanza 
di questa ottica di presa in ca-
rico, ma anche di coinvolgi-
mento dei  famigliari.  Ottica  
che verrà ora migliorata visto 
che i giorni massimi di degen-
za passano da 20 a 30 e, so-
prattutto, ci sarà, attraverso 
gli  investimenti  annunciati,  
un nuovo corollario di specia-
lizzazioni a cui rivolgerci, ad 
iniziare dai prossimi 20 posti 
letto di Riabilitazione.

Del resto, anche i medici di 
famiglia che hanno già aderi-
to, ovvero gli otto della medici-
na di gruppo di “Cairo Salute”, 
con il dottor Amatore Moran-
do sottolineano l’importanza 
di un progetto «che costituisce 
il vero ponte tra medico di fa-
miglia, l’assistenza domicilia-

re e l’ospedale. Questa è una fa-
se ovviamente interlocutoria, 
di rodaggio, dove noi medici 
cairesi che, obiettivamente sia-
mo quelli per i quali è più co-
modo essere qui, seguiamo in 
reparto nostri pazienti».

Prudente il  commento del  
sindaco di Cairo, Paolo Lamber-
tini: «In questa prima fase, di ge-
stione mista, di rodaggio, è pre-
maturo dare giudizi. Vedremo 
come si svilupperà l’aumento 
di prestazioni e servizi annun-
ciato e come risponderà alle esi-
genze del territorio. Sull’emer-
genza non siamo soddisfatti. Si-
curamente i dati di Regione e 
Asl sono veritieri. Però il model-
lo deve migliorare. Siamo all’i-
nizio di un percorso». M.CA. —
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Lutto in Val Bormida per la 
scomparsa di Maria Grazia 
Grillo, 79 anni, una delle 
«colonne» del Comitato sa-
nitario  locale,  che  contri-
buì a fondare nel 1995, e im-
pegnata  nel  volontariato.  
Amministrativa alla  Clini-
ca Maddalena, e punto di ri-
ferimento  nel  passaggio  
con l’Asl che portò all’ospe-
dale di Cairo, era la «passio-
naria» del Comitato, dal ca-
rattere impetuoso, ma an-
che ironico. «Una persona 
che, sia all’interno dell’Asl, 
sia nel rapportarsi con l’En-
te attraverso il Comitato, si 
è sempre spesa totalmente 
e con sincerità per l’ospeda-
le e la sanità locale» ricorda 
il direttore socio sanitario 
dell’Asl 2, Monica Cirone. Il 
presidente  del  Comitato,  
Giuliano  Fasolato  ricorda  
come, «nonostante la grave 
malattia  ha  continuato  a  
spronarci e consigliarci». I 
funerali oggi alle 10 al San-
tuario  di  Nostra  Signora  
delle Grazie. M.CA. —
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Sanità in lutto
per la morte
di Maria
Grazia Grillo

ospedale di comunita’ di cairo

“Progetto in rodaggio
ma vicino ai pazienti”

Attualmente i pazienti Covid negli ospedali della provincia sono 38, ma i numeri sono in crescita

ferrovie: disag i fino al 7 luglio

Lavori sulla Sv-Acqui
ecco i bus sostitutivi

A Savona i ricoverati sono passati da 8 a 17 in venti giorni. Lunedì un vertice dell’Asl2

Covid, più malati al San Paolo
i reparti sono già sotto pressione

Maria Grazia Grillo

Lavori sulla linea ferroviaria

Paola Cosma
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